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ARSENALE IN 60 IDEE
CONVEGNO ALLA GRAN GUARDIA

TANTE SONO LE PROPOSTE ARRIVATE IN COMUNE.
GIÀ INVESTITI 400 MILA EURO PER EVITARE DANNI
IRREPARABILI. NEL 2018 SARANNO STANZIATI I
PRIMI 9 MILIONI. POLITECNICO DI MILANO AL LAVORO
Si è conclusa venerdì 1° dicembre
la fase di concertazione della com-
missione temporanea sull’ex
Arsenale. Sessanta le proposte
complessivamente presentate per
la riqualificazione dell’ex compen-
dio asburgico  pervenute da cittadi-
ni, professionisti, associazioni e
società. Così per presentare i prog-
etti si sono aperte le porte della
Gran Guardia, con un convegno
promosso dal Comune in collabo-
razione con il Politecnico di Milano.
Ad aprire il convegno sono stati il
sindaco Federico Sboarina e gli
assessori competenti per materia,
Francesca Briani (Cultura), Edi
Maria Neri (Patrimonio) e Ilaria
Segala (Urbanistica). “La data stor-
ica per l’Arsenale”, ha detto
quest’ultima, dopo essere stata
attaccata dall’ex sindaco Flavio
Tosi,  “ è quella del 6 novembre
2017, quando abbiamo iniziato il
cantiere con le prime manutenzioni
urgenti dei tetti. Abbiamo investito
da subito 400 mila euro per evitare
che un altro inverno producesse
danni ancora più irreparabili, che si
aggiungono ad una situazione di
degrado prolungato. E lo stiamo
facendo con un intervento rapido e
con soluzioni che ci permetteranno
di risparmiare in futuro. Ora abbi-
amo condotto una concertazione

veloce che ci porterà, insieme ai
docenti del Politecnico di Milano,
ad individuare la soluzione e nel
2018 stanzieremo i primo 9 milioni
di euro”. L’ingegner Segala ha
chiuso ricordando che oggi la
riqualificazione urbana deve
rispondere a nuovi criteri, come la
maggiore qualità, il minor consumo
del suolo e la sostenibilità econom-
ica e il rispetto conservativo. “I
“vuoti” dell’Arsenale -ha concluso-
sono un elemento ancora più
importante dei “pieni” e il filo con-

duttore che legherà le scelte sarà
quello della creatività”. Soffisfatto il
sindaco Sboarina.”Per me è una
giornata molto bella. Abbiamo
detto da subito che volevamo per
l’Arsenale un’idea diversa da quel-
la avanzata finora. La stragrande
maggioranza della città ci ha segui-
to e la conferma è venuta anche
con la grande partecipazione di
idee in commissione. Dal punto di
vista politico qualcuno si è preso le
proprie responsabilità mentre altri
no. Il nostro obiettivo è di salva-
guardare al meglio i simboli di
Verona, fra cui l’Arsenale e l’Arena.
Per quest’ultima abbiamo previsto
un massiccio piano di manuten-
zione”. Aspettando le cause.

Sboarina, Briani, Neri e Segala

Brutte notizie, in questo natale che
si avvicina, per il turismo giovanile.
E la brutta notizia arriva direttamen-
te da Piazza Vescovado:  a fine
anno l'Ostello della gioventù traslo-
cherá dalla storica sede di Villa
Francescatti a San Giovanni in Valle
in cui è collocato da oltre quaran-
t'anni. Punto di riferimento per i gio-
vani viaggiatori che arrivano a
Verona da tutto il mondo. Al suo
posto, vi si insedierà la Caritas per
accogliere le persone in situazioni di
grave marginalità. Così,una cin-
quantina di persone, fra cui la ex
sindaco di centrodestra di Verona
Michela Sironi, è scesa in piazza
del Vescovado per mandare in
scena il secondo sit-in contro la
chiusura dell'ostello della gioventù
di Villa Francescatti, dopo quello
organizzato a luglio dal movimento
Area Liberal dell'ex consigliere
comunale Giorgio Pasetto. Partita
anche una petizione on-line con una
raccolta firme a favore dell'ostello.
Una decisione della Curia – proprie-
taria dell'immobile – contro la quale
si stanno mobilitando decine di cit-
tadini e il comitato dei residenti di
San Giovanni in Valle, oltre ad Area
Liberal e ai dipendenti della struttu-
ra, una ventina, preoccupati per il
loro posto di lavoro. Per chiedere
alla Curia di riconsiderare la scelta,
un comitato spontaneo ha avviato
una raccolta firme che in poche set-
timane ha superato quota mille sot-
toscrizioni e verrà consegnata lune-
dì al presidente del Consiglio comu-
nale Ciro Maschio. 

SIT-IN IN CURIA

“GIÙ LE MANI
DALL’OSTELLO”

VAI SUL SITO CRONACADIVERONA.COM SEGUICI SUI SOCIAL

Elisa De Berti
Nuovi orari e servizi per i pendolari di Tre -
nitalia. L’assessore veronese annuncia che
sarà incrementata l’offerta dove c’è richie -
sta e dove i passeggeri aumentano.

OK KO Gianni Zonin
L’ex presidente della Popolare di Vicenza
sarà sentito come testimone in Parlamento
dalla Commissione d’inchiesta presieduta da
Pierferdi Casini. Ne avrà di cose da dire.

“BANCHE, ASSOCIAZIONI
E ASSICURAZIONI” 

OGGI L’INSERTO 
SPECIALE DA PAGINA 15
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ANAGRAFE

Daniele Polato

ECCO IL TAGLIACODE
A PORTATA DI CLIC

“FILAVIA BOOKING APP”
Si chiama “FilaVia Booking App”
il rivoluzionario tagliacode a por-
tata di click che, con il rilascio di
un ticket virtuale, semplifica la
prenotazione dei servizi ana-
grafe dello sportello polifun-
zionale Adigetto, consentendo al
contempo le riduzione delle
attese. Il nuovo sistema di preno-
tazione via web o da smart-
phone è stato presentato dal-
l’assessore ai Servizi demografi-
ci Daniele Polato.  “Il bacino di
utenza dello sportello di via
Adigetto è piuttosto ampio. Si
parla di circa 500 persone al
giorno che vi si recano, per cui
risultava essenziale una facili-
tazione nella gestione del flusso
di utenza ed una sostanziale
riduzione delle attese – ha affer-
mato l’assessore Polato –. Si
tratta del primo di una serie di
interventi organizzativi e ges-
tionali di semplificazione dei
servizi rivolti al cittadino che, ora,
con un semplice click, non dovrà
più attendere ore agli sportelli”.
Chi effettuerà la prenotazione
attraverso l’applicazione, con
un’operazione di conferma fino
a 15 giorni prima, avrà la priorità
allo sportello rispetto a coloro
che avranno ritirato fisicamente il
ticket dal totem eliminacode.  Si
può prenotarsi una sola volta al
giorno per lo stesso servizio. É
possibile accedere a FilaVia
Booking App scaricando l’ap-
plicazione dal proprio smart-
phone, dal proprio pc acce-
dendo dal sito www.fbapp.it o
dal link tramite la pagina web
del sito del Comune di Verona
dedicata.

LIRICA E POPOLO DELLA FAMIGLIA

GRIGOLINI E LA FONDAZIONE
“PROMESSE NON MANTENUTE”
Il Popolo della Famiglia
esprime soddisfazione per
la ripresa delle attività della
Fondazione Arena. Eviden -
zia, a tal proposito, Filippo
Grigolini, responsabile
regionale e provinciale: «La
bella notizia di questa
vicenda riguarda le 200
famiglie dei dipendenti della
Fon dazione Arena, che
dopo due mesi senza stipendio
possono riprendere il proprio
lavoro. A loro va la nostra solida-
rietà e gli auguri per le imminenti
festività. Per il secondo anno
consecutivo è accaduta una
vicenda che ha del vergognoso
per la nostra città, che è una
delle principali mete turistiche
nazionali, laddove il turismo è
tra i principali motori dell'econo-

mia veronese». «Dopo le pro-
messe elettorali di incrementare
la tassa di soggiorno – aggiunge
Grigolini - che non avrebbe
pesato in nessun modo sulle
tasche dei veronesi, ma avreb-
be permesso di rilanciare la fon-
dazione e la stagione lirica esti-
va e invernale, dobbiamo con-
statare che nulla si è visto e

pare che l'amministrazio-
ne si sia rimangiata la
parola». «Riteniamo che
sia fondamentale rilanciare
il ruolo della Fondazione
Arena – conclude Grigolini
- e salvaguardare il posto
di lavoro di centinaia di
persone.  Ciò potrebbe
avvenire mettendo in
calendario la progettazio-

ne di un teatro comunale, che
oggi manca, facendo così
risparmiare quel mezzo milione
di euro che tutti gli anni - da trop-
pi anni - viene pagato attraverso
le casse comunali per l'affitto del
teatro Filarmonico. Con tutto
quello che si è pagato fino ad
oggi si sarebbe potuto progetta-
re ed edificare un teatro e già
estinguere un mutuo».

Fil ippo Grigolini

DOPO IL “RITIRO” DI ALFANO

CASALI E I NEOCENTRISTI-PD
“QUI CENTRODESTRA ORIGINALE”
“La scelta di Alfano è coerente e
consapevole di un percorso falli-
mentare. Una vera e propria resa
dopo una stagione politica basata
esclusivamente sulla gestione del
potere e sul mantenimento di
comode poltrone governative.
Anche lui paga l’abbraccio mortale
con l’ex premier Renzi, la stessa
cosa è successa alle ultime ammi-
nistrative di Verona”. Il consigliere
regionale Stefano Casali, coordi-
natore Veneto di Idea, commenta
la decisione del leader Ap di non
candidarsi alle prossime elezioni
politiche.“In un solo giorno Renzi”,
continua Casali, “ha perso sia
l’area centrista che quella più a
sinistra rappresentata da
Giuliano Pisapia, segno che
ormai nessuno sembra più crede-
re in  in Gigli magici e dare fiducia

ad una delle peggiori classi politi-
che che il nostro Paese ricordi. Il
progetto neocentrista portato
avanti da Alfano, in alleanza con il
Partito Democratico, è quindi
miseramente naufragato e già i
(pochi) esponenti centristi alleati
con i dem sgomitano per ritornare
alla casa del centrodestra.  Del
resto – conclude Casali – tutti gli

esperimenti e le alchimie in chiave
Partito Democratico si sono rive-
late un flop. Basti pensare alle ulti-
me amministrative di Verona dove
i cittadini hanno votato per un can-
didato sindaco di un centrodestra
originale. Anche nella nostra città
l’abbraccio renziano ha portato
bene al centrodestra, rivelandosi
letale per i suoi alleati”. 

Stefano Casali
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Si è tenuta  nella storica Dogana
Veneta di Lazise, la 42a
Assemblea Generale dei soci di
Federalberghi Garda Veneto. Alla
presenza di numerosi soci, la
Convention si è aperta con i saluti
del sindaco di Lazise, Luca
Sebastiano, che si è detto onora-
to di ospitare l’assemblea dell’As -
so  ciazione in quanto Federal -
berghi è sempre stata determi-
nante nel fornire le linee guida
relative al turismo e far sì che gli
sforzi di tutti siano indirizzati nella
stessa direzione. I lavori sono pro-
seguiti con la relazione del presi-
dente Lucchini che ha iniziato
prendendo in esame la stagione
turistica 2017 definendola ottima,
grazie anche ad un clima partico-
larmente favorevole. “Una stagio-
ne partita sotto i migliori auspici”,
ha detto, “con un giugno favoloso
ed un aumento di prenotazioni del
5-6% ma che ha registrato nel
mese di luglio qualche decimale
in meno rispetto al 2016. Durante
il mese di agosto il trend è stato
positivo, con il consueto aumento
di turismo italiano, ma leggermen-
te inferiore rispetto alle aspettati-
ve: a ferragosto si potevano trova-
re camere disponibili che hanno
avuto difficoltà ad essere coperte
dalle prenotazioni last minute. La
causa di questa leggera flessione
potrebbe essere attribuita al dif-

fondersi incontrollato di strutture,
molte delle quali abusive, che pra-
ticano prezzi altamente concor-
renziali non essendo sottoposte a
nessuna tassazione. Come
abbiamo più volte sottolineato,
non siamo contro nessun tipo di
ricettività alternativa, ma siamo
contro gli abusivi che si prendono
gioco di noi professionisti che fac-
ciamo questo mestiere da anni e
in maniera regolare. Questa non
è una sana concorrenza ma una
concorrenza sleale”. Oltre alla
concorrenza sleale da parte delle
strutture abusive, Lucchini indica
la quasi totale mancanza di una
promozione turistica programma-
ta come ulteriore causa della leg-
gera flessione nelle presenze.
Sono stati affrontati poi altri argo-
menti molto importanti come i
livelli, la qualità e la sicurezza delle
acque del Garda, la ciclovia del
Garda, l’accordo con GarBa
Mountainbike per la mmanuten-
zione dei sentieri, il turismo ecoso-
stenibile e quello accessibile,
l’abolizione della parity rate, l’im-
portanza della disintermediazione
e la necessità di far partire il pro-
getto di un nuovo collettore, dal
quale dipende il futuro di un intero
territorio. É intervenuto all’Assem -
blea anche il presidente di
Federalberghi Veneto Marco
Michielli il quale ha portato i saluti

di Bernabò Bocca,
che aveva comunque
inviato a Lucchini una
lettera di congratulazio-
ni e di auguri per il buon
esito della Convention,
ed ha approfondito
alcune tematiche fon-
damentali. La cancella-
zione della parity rate:
“grande vittoria, opera
di convincimento dura-
ta anni ma ora è fonda-

mentale un utilizzo intelligente ed
informato della “disparity rate”.” Il
proliferare delle locazioni abusive:
“il Garda è percepito come una
meta sicura e deve continuare ad
esserlo e perché questo accada è
necessario un controllo accurato
delle persone che entrano nel ter-
ritorio”. Aumenti incontrollati della

tassa di soggiorno: “bisogna tene-
re alta la vigilanza, si tratta di una
battaglia a salvaguardia delle
nostre aziende. Ricordiamo che
la Spagna, nostro grande concor-
rente, non applica la tassa di sog-
giorno su tutto il territorio naziona-
le, ad eccezione delle Baleari e
delle Canarie”.

L’assemblea di Federalberghi Veneto

TURISMO, OCCHIO ALLE STRUTTURA ABUSIVE
Leggera flessione per  una totale mancanza di una promozione turistica programmata 

CON GLI “ARTIGIANI DI NATALE”
SI CONOSCONO LE BOTTEGHE
Per le festività di fine 2017
nasce “Artigiani di Natale”.
Un’iniziativa di Confartigianato
Verona, inserita nell’ambito
delle manifestazioni legate
a “Natale a Verona”, che offre
la possibilità a cittadini verone-
si e turisti, durante il periodo
delle feste  di fare visita alle

attività artigiane della città e
della provincia. “L’obiettivo è
quello di dare vita ad un auten-
tico percorso delle ‘botteghe’ –
spiega Andrea Bissoli, presi-
dente di Confartigianato
Verona –, per permettere a
tutti di conoscere i segreti
dell’artigianalità scaligera. I

visitatori potranno ammirare gli
strumenti di lavoro, le tecni-
che, i prodotti e contemplare i
maestri artigiani all’opera,
potendosi addentrare nei labo-
ratori e, perché no, con la pos-
sibilità di acquistare oggetti e
prodotti, idee regalo e sorpre-
se. Non mi resta che invitare

tutti a non perdere l’occasione,
assolutamente gratuita, di far
visita ai nostri artigiani, che
sapranno certamente intratte-
nere e divertire”

Andrea Bissoli

L’ASSEMBLEA DI FEDERALBERGHI GARDA VENETO

LE INIZIATIVE DI CONFARTIGIANATO
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MCDONALD’S SU VERONA CON MCDELIVERY
150 corrieri pronti a garantire la consegna a domicilio dei famosi hamburger
È l’occasione per rilassarsi (52%),
per provare cibi insoliti (44%), ma
anche per evitare di cucinare
(51%): ecco perché il 39% dei vero-
nesi ricorre alla food delivery alme-
no una volta alla settimana. È quan-
to emerge da una ricerca Nielsen
condotta su un campione di abitanti
di Verona per fotografarne le abitu-
dini sulle modalità di consumo ali-
mentare. La consegna di pranzo e
cena a domicilio è scelta nel 55%
dei casi quando si è a casa in com-
pagnia di parenti e amici, ma in
quali occasioni? Nel 39% dei casi
se il frigorifero piange, nel 21%
quando c’è una partita in tv, nel
15% per accompagnare una
nuova puntata della propria serie
preferita. Dalla ricerca emerge un
trend in crescita: un veronese su tre
ha dichiarato di aver effettuato nel

2017 almeno un ordine in più rispet-
to allo scorso anno. Tra gli intervista-
ti utilizzatori abituali del servizio di
food delivery spiccano gli under 40
(48%), con una percentuale che
sale se si va tra lavoratori che non
hanno figli. Ed è proprio per rispon-
dere a questo trend – oltre al fatto
che il 19% degli utilizzatori di food
delivery in città ordini abitualmente
hamburger, rivelando così un inte-
ressante mercato potenziale - che
McDonald’s ha individuato in
Verona la città adatta per introdurre
il servizio McDelivery, aprendo così
un nuovo capitolo nel rapporto con
i cittadini veronesi. La consegna del
proprio hamburger preferito sarà
possibile grazie a Glovo, partner di
McDonald’s per McDelivery. Le
selezioni di corrieri sono appena ini-
ziate e l’obiettivo di Glovo è quello di

impiegarne circa 150 per garantire
la massima qualità del servizio e dei
prodotti, proprio come al ristorante.
Con McDelivery continua il piano di
investimenti di McDonald’s Italia in
Veneto, dove l’azienda è presente
con 46 ristoranti - di cui 12 a Verona
e provincia - per un totale di circa
1.400 dipendenti. Verona diventa la
settima città italiana in cui viene lan-

ciato il servizio; a Milano e Roma si
sono aggiunte, negli ultimi mesi,
Catania, Palermo, Bologna e
Firenze. In poco più di 4 mesi
McDelivery ha fatto registrare circa
80.000 ordini. A Verona il servizio è
disponibile in un’area dal raggio di 2
km circa da ognuno dei 3 ristoranti
McDonald’s in cui inizialmente sarà
attivo il servizio.

La consegna a domicil io

Dalla Bernardina: “Un fatturato aggregato  da 50 milioni di euro”

INNOVAZIONE, PRONTI ALLA SFIDA
CON UN OCCHIO ALL’AMBIENTE
“Gli agromeccanici del Veneto,
con le loro 1.200 le imprese asso-
ciate a Fimav, sono pronte a rac-
cogliere la sfida dell’innovazione,
della lotta ai cambiamenti climati-
ci, della sostenibilità sociale ed
occupazionale, con l’obiettivo di
accompagnare la diffusione della
tecnologia nelle imprese agricole
e migliorarne la redditività. Il
nostro comparto, che sviluppa un
fatturato aggregato di 50 milioni di
euro su scala regionale, non può
tuttavia essere l’unico anello della
filiera chiamato ad assumersi il
rischio di impresa”. Lo ha detto
Gianni Dalla Bernardina all’as-
semblea dei quadri e dirigenti
della Federazione delle imprese
di meccanizzazione agricola del
Veneto, che ha visto la partecipa-
zione di oltre 120 persone e più di

70 imprese dei servizi per
conto terzi in agricoltura. Nel
mirino di quadri e dirigenti di
Fimav, anche la Politica agri-
cola comune 2020-2027, che
si pone gli obiettivi di garantire
l’equo tenore di vita degli agri-
coltori, la protezione dell’am-
biente, contrastare i cambia-
menti climatici. “Il nuovo
modello della Pac – ha detto
Alberto Zannol della
Direzione Agroalimen tare
della Regione Veneto - stabili-
sce che l’Unione europea fissi
i parametri politici di base, come
ad esempio gli obiettivi economi-
ci, sociali e ambientali, approva i
piani strategici nazionali e regio-
nali, mentre gli Stati Membri scel-
gono ed elaborano gli interventi in
funzione la propria realtà, elabo-

rano un piano strategico per il
Primo e Secondo pilastro, defini-
scono il loro contributo agli obiet-
tivi dell’Ue, stabiliscono le confor-
mità e le misure di controllo,
hanno la responsabilità del rispet-
to del bilancio”.Sarà una Pac che

guarda con attenzione agli
investimenti, alle nuove tec-
nologie, i big data, l’econo-
mia circolare, che pianifica
attentamente un modello di
gestione dei rischi e che,
nell’ambito dell’innovazio-
ne, stabilisce una forte
sinergia con le politiche di
ricerca e sviluppo, forma-
zione e consulenza. “Le
imprese di meccanizzazio-
ne agricola, in quest’ambi-
to, potranno svolgere un
ruolo di ancora maggiore

responsabilità, per garantire una
produzione crescente, una più
equa redistribuzione dei redditi,
nel rispetto della sostenibilità
ambientale, occupazionale ed
economica”, ha ribadito Dalla
Bernardina.

Gianni Dalla Barnardina
In alto Alberto Zannol
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LA MULTINAZIONALE INVESTE IN VENETO DOVE HA 46 RISTORANTI

L’ASSEMBLEA DEGLI AGROMECCANICI DEL VENETO
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IL “SAN MARTINO” AL PROFESSOR ROSSI
IL 14° PREMIO DELL’ISTITUTO ANZIANI

Emerito di Patologia generale ha aperto una linea di ricerca sull’Alzheimer
E’ andato a Filippo Rossi, pro-
fessore emerito di Patologia
generale il “Premio San Martino”,
voluto dall’Istituto Assistenza
Anziani, giunto alla 14° edizione.
La cerimonia della consegna si è
svolta alla Gran Guardia, alla
presenza tra gli altri del presiden-
te dell’Istituto Assistenza Anziani,
l’avvocato Alessandro Cap -
piotti, della dottoressa Adelaide
Biondaro, direttore dell’IAA e del
professor Nicolò Rizzuto, presi-
dente del Comitato scientifico
dell’Istituto, oltre che egli stesso
“premio San Martino” nel 2009.
Prima della consegna del ricono-
scimento, il professor Rossi ha
parlato del fascino della ricerca,
la stessa che è in grado di tra-
smettere un messaggio di spe-
ranza, “perchè da un piccolo
risultato può rinascere un seme
fecondo di frutti e di progresso”.
Dopo di lui a parlare di ricerca
scientifica in geriatria è toccato al
professor Mauro Zamboni, ordi-
nario di Medicina interna-Geriatria
dell’Uni  versità di Verona. Poi la
consegna del premio al professor
Rossi e alla sua lunga storia acca-
demica. Laureato nel 1951 in
Medicina a Padova, qui ha asvol-
to la docenza in Micro biologia e in
Patologia ge nerale. E’ lui il fonda-
tore dell’Istituto di Patologia
Trieste. Poi con delega allo svi-
luppo dell’Università di Verona,
si dedica all’istituzione della
facoltà di Scienze con due corsi
di laurea, Informatica e Bio tec -
nologia agroindustriale: il primi in
Italia. Nei nuovi istituti di
Patologia di Trieste e Verona
ottiene l’affermazione scientifica
di un Gruppo che è riconosciuto
come punto di riferimento per gli
studi sull’infiammazione e sui
meccanismi di attivazione cellu-
lare. Dagli anni ‘90 apre una
nuova linea di ricerca sulla
malattia dell’Alzheimer. Dal
2000 ha dato vita al “Progetto
Burundi”, una collaborazione tra
le università di Verona e di Ngozi.
Una vita per la ricerca. La cerimonia del Premio di San Martino in Gran Guardia. In alto il prof. Filippo Rossi
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Domenica 10 Dicembre
presso il nostro panificio di via Ca’ Brusà

Dalle ore 18:00  

CENA A BASE DI

045.7725039 

STINCHI E COSTINE 
DI MAIALE

CRAUTI, PATATINE
FRUTTA, CAFFE’ E...
BIRRA A VOLONTA’!!!

PREZZO € 30,00
SOLO SU PRENOTAZIONE
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FINO AL 27 DICEMBRE AMIA E I PRESEPI IN MATERIALE RICICLATO

SAN ZENO OSPITA IL TEMA DELLA NATIVITA’
Grande novità di quest’anno è la location: alla storica cornice di Piazza dei
Signori si aggiunge anche la nuova sede espositiva del chiostro della Basilica
Ritorna anche quest’anno l’or-
mai tradizionale e quasi ven-
tennale appuntamento con
“Presepi e Paesaggi in mate-
riale riciclato”.  L’evento, giunto
alla 18° edizione, ha aperto i
battenti il 2 dicembre per con-
cludersi il 26 dello stesso
mese. L’iniziativa, che gode del
patrocinio del Comune di
Verona e che è organizzata da
Amia e dal  Consorzio di
Bacino VR2, è stata presentata
in anteprima alla stampa  pres-
so la Loggia di Frà Giocondo in
piazza dei Signori, alla presen-
za del presidente e del direttore
della società di via Avesani,
Andrea Miglioranzi e
Maurizio Alfeo, di  Luigi
Visconti e Thomas Pandian,
rispettivamente presidente e
direttore del consorzio VR2,
dell’Assessore all’Ambiente del
Comune di Verona Ilaria
Segala e dell’Abate di San
Zeno, Mons. Gianni Ballarini.
E’ intervenuto anche il Sindaco
di Verona Federico Sboarina.
La grande novità di quest’anno
sarà rappresentata dalla loca-
tion: alla storica cornice di
Piazza dei Signori si aggiunge-
rà infatti anche la nuova sede
espositiva riservata esclusiva-
mente al tema della Natività nel
Chiostro della Basilica di San
Zeno. Le opere più belle e sug-
gestive saranno premiate nel
corso di una cerimonia che si
terrà in Gran Guardia il giorno
17 dicembre. “Una manifesta-
zione entrata ormai nel cuore e
nelle abitudini dei cittadini vero-

nesi e dei turisti che ogni anno
a migliaia affollano gli spazi
allestiti da Amia. Una tradizione
che va fortemente preservata –
ha commentato Andrea
Miglioranzi – Puntiamo a
superare i numeri record della
passata edizione che ha fatto
registrare l’incredibile cifra di
oltre 100 mila visitatori che
hanno visionato le opere e i
presepi realizzati interamente
con materiale riciclato. Nelle
splendide cornici di Piazza dei
Signori e di San Zeno saranno
esposti 515 presepi realizzati
da circa 15 mila alunni di 160
scuole di tutta la provincia.
Numeri importanti che testimo-

niano come tematiche relative
all’ambiente, al suo rispetto,
alla lotta contro gli sprechi e
alla salvaguardia del nostro ter-
ritorio siano sempre più sentite
e percepite dalle nuove gene-
razioni”. Il primo cittadino di
Verona Federico Sboarina ha
ricordato come “il Presepe rap-
presenti i valori, la cultura e la
storia della nostra tradizione
cristiana. Simboli che vanno
difesi e tutelati”.  Non solo una
doppia location, quest’anno si è
scelto di rinnovare il concorso
dato che "Questa è l’edizione
della maturità, la XVIII, perciò
meritava l’introduzione di novità
sia per motivare all’impegno i

ragazzi sia per ardire a supera-
re lo straordinario record di visi-
te dello scorso anno” racconta
Thomas Pandian, Direttore
Generale del Consorzio di
Bacino Verona Due del
Quadrilatero  Le centinaia di
elaborati tra Presepi e Natività,
realizzati con materiali di scarto
come carta, cartone, legno,
plastica, sughero, rappresenta-
no un segnale di continuità
rispetto alle numerose iniziative
di educazione ambientale sco-
lastica organizzate dal
Consorzio e da Amia in colla-
borazione con le amministra-
zioni comunali nel corso del-
l'anno scolastico.

Andrea Miglioranzi

Thomas PandianUn presepe realizzato con cartone riciclato

Presentazione alla Loggia di Frà Giocondo
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La vita può ricominciare a 50
anni? L’emozionante comme-
dia 50 Primavere ci aiuta a sco-
prirlo attraverso la storia di
Aurore, una donna cinquanten-
ne preoccupata per il tempo
che passa, per i cambiamenti e
le difficoltà che deve affrontare:
separata dal marito, madre sin-
gle e futura nonna, è in piena
menopausa e deve trovare un
nuovo lavoro. La sua è la storia
di tante donne, forti e fragili allo
stesso tempo, che, nelle difficol-
tà cercano sempre di trovare il
lato positivo e ironico della vita.
Una storia emozionante, diver-
tente e ottimista, diretta da
Blandine Lenoir con Agnès
Jaoui (Il gusto degli altri, Così
fan tutti) nel ruolo di protagoni-
sta, che arriverà nelle sale a
Natale, dal 21 dicembre, con
Bim, dopo aver ricevuto il pre-
mio del pubblico al Festival del
Cinema Francese, France
Odeon. "Non capivo la ragione
per cui avevo così tanta paura

di invecchiare - racconta la regi-
sta Blandine Lenoir. Nel giro di
breve tempo, mi sono resa
conto che le donne sulla cin-
quantina non sono affatto rap-
presentate nel cinema. Come si
fa a desiderare di raggiungere
un'età che non trova una raffi-
gurazione? Vedevo attorno a
me molte amiche arrivarci in
una condizione terribile di soli-
tudine amorosa, donne straor-
dinarie, belle e talentuose...Ho
avuto voglia di rendere loro
omaggio, di far nascere in loro –
e in me stessa – il desiderio di
invecchiare…” La società spin-
ge Aurore a farsi gentilmente da
parte, ma lei oppone resisten-
za, rifiutando la rottamazione
alla quale sembra destinata.
Diventa protagonista della sua
vita, anche grazie alla solidarie-
tà delle donne che la circonda-
no, senza mai perdere il senso
dell’umorismo. Per lei è davve-
ro arrivato il momento di rico-
minciare. Non è semplice, ma

con una buona dose di ottimi-
smo e coraggio forse è possibi-
le. Una commedia divertente e
ottimista, molto apprezzata al
Festival del Cinema Francese,
France Odeon a Firenze, dove
ha ricevuto il premio del pubbli-
co e ottime critiche.  Arriverà al
cinema a Natale, dal 21 dicem-
bre con Bim Distribuzione. Il 12

dicembre ci sarà un’anteprima
del film al cinema Teatro k2 ore
21. Riservati ai lettori de La
Cronaca di Verona nr. 10
ingressi omaggio per due per-
sone. Per prenotarsi inviare una
email all’indirizzo redazio -
ne@tvverona.com con indicato
nome e cognome entro dome-
nica 10 dicembre.  

La locandina del f i lm 50 Primavere

AL CINEMA LA PRIMAVERA . . . A NATALE
L’ANTEPRIMA MARTEDÌ 12 DICEMBRE AL K2

Una commedia divertente e ottimista molto apprezzata al Festival del Cinema
Francese dove ha ricevuto il premio del pubblico e ottime critiche. In uscita nelle
sale da 21 dicembre. 10 ingressi in omaggio ai primi che scriveranno a La Cronaca 

CON CARIVERONA IL CONCERTO DI NATALE
Concerto in vista del Natale, al
Duomo di Verona, su iniziativa
della Fondazione Cariverona e
in collaborazione con il Conser -
vatorio Dall’Abaco. I biglietti
invito, con ingresso gratuito,
sono in distribuzione lunedì 11
dicembre nella sede della
Fondazione Cariverona, in via
Achille Forti 3, al piano terra,
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15
alle 17. Il concerto natalizio è
invece in programma mercole-
dì 13 dicembre, alle ore 21,
nella Cattedrale di Santa Maria
Assunta (Duomo). Conti -
nuando la collaborazione tra il
Conserva torio “E.F. Dall’Aba -
co” di Verona e la Fondazione

Cariverona, anche quest’anno
il Dipartimento di Musica
Antica, con coro e orchestra
diretti dal maestro Vincenzo Di
Donato, proporrà alla città un
concerto natalizio di grande

spessore musicale. Que -
st’anno il programma della
serata in Cattedrale compren-
de le musiche di tre grandi
compositori. Di Evaristo Felice
Dall’Abaco (1675-1742) sarà

proposto il “Concerto con oboe
e archi in do maggiore op.5
n.5” (allegro, grave, allegro –
grave, allegro assai). Sarà poi
la volta di Giuseppe
Sammartini (1695-1750) con il
“Concerto grosso op.5 n.6”
(spiritoso, allegro, spiritoso –
allegro moderato e grazioso –
pastorale). Infine, Antonio Lotti
(1668-1740) con “Dixit
Dominus” per soli, coro e
orchestra. A dirigere il concerto
Alessandro Quarta. Direttore e
compositore. , Quarta svolge
attività concertistica con parti-
colare attenzione al repertorio
vocale Rinascimentale e
Barocco. 

L’orchestra e i l  coro del Conservatorio

MUSICHE DI DALL’ABACO MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE ORE 21
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17 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE 2017

Partner U�ciale

* MERCATINI DI NATALE A VERONA *

Con il patrocinio di Organizzazione a cura di



la Cronaca di Verona.com14 • 8 dicembre 2017

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 dicembre alle 18.30  

c/o il Circolo Unificato dell’Esercito di Verona 

interverrà l’autore dott. Andrea Galli 

 

A seguire un aperitivo in compagnia. 
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ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA

E’ un messaggio forte e
chiaro quello che Antonio
Patuelli, pre sidente dell’Abi
(l’Asso cia zione Bancaria
Italiana) lancia ad Apple,
Google, Fa ce book ed
Amazon: “Chi vuole opera-
re in Italia e in Europa deve
applicare le nostre regole”.
Le banche italiane, dun-
que, mostrano i muscoli.
Non palesano  paura né
soggezione nei confronti
dei colossi del web già
entrati nel sistema dei
pagamenti e che guardano con
interesse sempre maggiore al
credito. “I nostri istituti, anche
negli anni più bui  della crisi eco-
nomica” spiega Patuelli “hanno
investito in innovazione tecnolo-
gica e digitale. Par liamo di inve-
stimenti quotidiani che produco-
no una progressione continua.
Per questo non c’è ansia nei
confronti di altri operatori che si
affacciano sui mercati in altre
parti del mondo”. E’ indubbio
però che il Fintech (ossia la te -
cnologia finanziaria) stia met-
tendo il sistema bancario di
fronte a una prova ardua.
Patuelli però confida nelle
norme vigenti e auspica che
venga garantita “l’uguaglianza

delle condizioni competitive
senza privilegi o discriminazioni
per ciascun soggetto che forni-
sca servizi finanziari”. Il numero
uno dell’Abi, durante un recente
incontro a Milano con banche,
imprese, operatori del settore e
istituzioni italiane e internazio-
nali, ha anche affrontato il tema
della sicurezza: “Con i bonifici
istantanei l’Eu  ropa fa un altro
grande pas so in avanti verso
una sempre maggiore integra-
zione del mercato dei paga-
menti e verso una società anco-
ra più moderna ed evoluta, con
meno contante e più strumenti
elettronici innovativi, veloci e
sicuri. I pagamenti elettronici
istantanei” ha sottolineato
Patuelli” coniugano la sicurezza

e la rapidità a cui ci hanno abi-
tuato le carte, con i vantaggi
del denaro contante: facilità
d’uso e disponibilità immediata

dei fondi. Proprio per questo
po ssono rappresentare un
alleato importante nella lotta al
contante, soprattutto in un

Paese come il nostro
ancora fortemente ancora-
to all’uso del cash”. L’anno
scorso, in Italia, l’alternati-
va al contante è cresciuta
dell’otto per cento rispetto
al 2015: i pagamenti via
internet, i bonifici e le ope-
razioni con carte effetuate
su internet sono cresciuti
di tredici punti percentuali.
Gli acquisti con carta tre-
mite terminali Pos sono
invece aumentati del quat-
tordici per cento.

L’ABI NON TEME I COLOSSI DEL WEB
IL PRESIDENTE ANTONIO PATUELLI ANALIZZA L’ENTRATA DEI GIGANTI
DELLA RETE NEL SISTEMA DEI PAGAMENTI ELETTRONICI. I “BIG”  
PUNTANO SEMPRE DI PIU’ AL CREDITO: “NESSUN’ANSIA NEI CONFRONTI
DI APPLE, GOOGLE, FACEBOOK E AMAZON”. TRANSAZIONI ONLINE A +13%

Al centro il presidente
dell’Abi Antonio Patuelli
Sotto il fondatore di

Facebook Mark Zuckerberg
e il fondatore di Google

Larry Page
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“VIA LIBERA ALLE FUSIONI DELLE POPOLARI,
NO AI GIGANTISMI CHE CAUSANO DISSESTI”
Il presidente Corrado Sforza Fogliani, durante un appuntamento organizzato
dall’Ansa, ha messo a fuoco le esigenze e le problematiche del settore
bancario, senza risparmiare qualche stoccata all’ex premier Matteo Renzi
Il presidente di Asso po -
polari, Corrado Sforza Fo -
gliani, ha fatto il punto sul
settore bancario nel corso
di un recente incontro orga-
nizzato dal l’Ansa. Il mes-
saggio politico, indirizzato
all’ex presidente del
Consiglio Matteo Renzi, è
stato chiaro: "Vanno bene e
sono utili le fusioni fra le
Popolari, specialmente per
le piu' piccole, ma evitando
il gigantismo che in tanti
casi ha causato dissesti",
anche nelle spa come "il
Monte Paschi di Siena", ha
spiegato Sforza Fogliani,
sottolineando che le opera-
zioni di consolidamento
possono essere utili ma
"non sono obbligatorie e ne -
cessarie" per un comparto
che vanta indici di capitaliz-
zazione Tier1 al 12 per
cento contro la media del-
l'intero sistema del 7 per
cento. Il presidente di
Assopopolari ha poi ribadito
che la riforma delle Popolari
del 2015 "è da bocciare per-
ché ha espulso dalle ban-
che i risparmiatori e sono
state prese tutte o quasi da
fondi speculativi esteri che
porteranno gli utili fuori
dall'Italia". Sforza Fo gliani
ha poi aggiunto che l’allora
premier Renzi "ha voluto
questa riforma perché pro-
babilmente traviato dalle
notizie che giravano che vi
fossero banche come
Etruria, in condizioni econo-
miche non buone. Ed era

una banca che il presidente
del Consiglio conosceva
bene perché ha la sua sede
in Toscana e pro babilmente

ha creduto che siccome
Etruria era una Po polare, le
Popolari fossero tutte di
questo tipo", ha sottolinea-
to. Sforza Fogliani ha poi

toccato l’argomento “Qe”
senza mostrare particolare
preoccupazione per la sua
conclusione. Ha detto che

per l’Italia non
vede “forti se -
gnali negativi
con la fine del
piano. "Non
ritengo” ha ag -
 giunto “che ci
dovrà essere
un grande
cambio di co -
se. Credo che
si ar riverà cer-
tamente a una

situazione che rappresenta
il nuovo ordine delle cose e
quindi che si riesca a supe-
rare anche queste proble-
matiche". Verso la conclu-

sione dell’incontro organiz-
zato dall’Ansa però il presi-
dente di Assopopolari ha
lanciato l’allarme sull'ad-
dendum della Bce circa le
sofferenze (Npl, ossia i cre-
diti deteriorati) delle ban-
che. "Met terebbe in ginoc-
chio alcune banche. E' un
fatto negativo e l'As so -
ciazione Bancaria italiana
ha reagito in maniera deci-
sa così come la politica ita-
liana che, per la prima
volta, ha compreso come

sia importante la nostra
presenza attiva in Europa",
ha affermato Sforza Fo -
gliani. Che ha terminato:
"Credo comunque che si
vada a un rinvio dell'entrata
in vigore della norma e che
si possa legittimamente
sperare che venga modifi-
cato nel merito".

In alto il presidente 
di Assopopolari
Corrado Sforza

Fogliani. Sotto l’ex
premier Matteo Renzi

ASSOPOPOLARI
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PIU’ DI UN MILIONE DI WELFARE AZIENDALE
E’ stato riconosciuto a tutti i dipendenti occupati a tempo pieno e parziale
Tra le spese rientrano le rette scolastiche, attività sportive e baby sitter
Nuovo accordo sul Welfare
aziendale per il gruppo Cattoli ca
Assicurazioni guidato da Paolo
Bedoni e Alberto Minali. La
Compagnia e le rap p  resentanze
sindacali hanno sottoscritto
un’intesa per riconoscere nel
2017 un «Welfare bonus» a tutti
i dipendenti della società, occu-
pati a tempo pieno e a tempo
parziale, che complessivamente
su pe rerà il milione di euro.
Impiegati e funzionari, in base
all’inquadramento contrattuale,
riceveranno un importo una tan-
tum come contributo per le
spese sostenute dal primo gen-
naio di quest’anno in campo
educativo, assistenziale, previ-
denziale e del tempo libero. Non
ci saranno distinzioni per l’orario
di lavoro: i collaboratori part time
godranno dello stesso trattamen-

to dei full time. Cattolica garanti-
sce inoltre un «rimborso maggio-
rato» anche alle categorie che
ricoprono incarichi di livello più
basso. Tra le spese rientrano, ad
esempio, le somme pagate per
le rette scolastiche, l’università
ed i master, l’acquisto dei libri di
testo, l’iscrizione a centri ricreati-
vi estivi e invernali, le attività
sportive ed i viaggi di studio
organizzati dagli istituti didattici, il
baby-sitting, le prestazioni a
favore di anziani e di persone
non autosufficienti, comprese le
badanti, i servizi erogati per l’ac-
coglienza e la riabilitazione in
residenze protette e in case di
riposo. Il gruppo Cattolica ha
deciso di assicurare ai propri
dipendenti una forma avanzata
di Welfare, applicando la nuova
normativa che prevede forme di

detassazione per questo genere
di contributo economico. Società
ed organizzazioni sindacali stan-
no anche studiando nuove con-
dizioni contrattuali per fornire
prestazioni di qualità alle perso-

ne e alle loro famiglie, nell’ottica
di costruire un clima aziendale
sempre più collaborativo che
permetta alla Compagnia di rag-
giungere gli obiettivi indicati dal
Piano industriale. 

Il direttore generale di Cattolica Alberto Minali

RACCOLTA PREMI COMPLESSIVA A +5,1%
UTILE NETTO  CONSOLIDATO A 30 MILIONI
I dati al 30 settembre hanno confermato la solidità patrimoniale del Gruppo
Il nuovo Piano di Impresa verrà presentato pubblicamente il 29 gennaio 2018
Il Consiglio di Ammini -
strazione di Cattolica As -
sicurazioni ha approvato il
Resoconto  In termedio di
gestione del Gruppo Cat -
tolica. I primi nove mesi del-
l’anno hanno  evidenziato un
utile netto consolidato di 30
milioni di euro (-46,4% rispet-
to al 30  settembre 2016) e un
utile netto di Gruppo pari a 21
milioni di euro (-53,3%). Il
risultato netto tiene conto
degli impatti economici di
natura non ricorrente derivan-
ti  dall'applicazione delle nuo -
ve procedure di impairment
test, per un totale di 67 milioni
di  euro (di cui euro 66 milioni

quota Gruppo) già contabiliz-
zate nella prima metà dell’an-
no.  La  raccolta premi com-

plessiva del lavoro diretto ed
indiretto danni e vita ha rag-
giunto i 3.669 milioni di euro,

in crescita del 5,1% rispetto
ai 3.493 milioni a fine settem-
bre 2016. I dati al 30 settem-
bre 2017 confermano la soli-
dità patrimoniale del Gruppo
con un  patrimonio netto
consolidato  pari a 2.077
milioni di euro (2.114 milioni
di euro al 31  dicembre
2016). Il nuovo Piano
d’Impresa del Gruppo
Cattolica 2018 – 2020, che
delineerà le linee  strategi-
che, le priorità industriali e
gli obiettivi economico-finan-
ziari, sarà presentato alla
comunità finanziaria, istitu-
zionale e agli organi di stam-
pa 29 gennaio 2018. 

Il presidente di Cattolica Paolo Bedoni

CATTOLICA

RESCONTO DI GESTIONE INTERMEDIO
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CATTOLICA&VIAGGI
IN LIBERTÀ

C’È SEMPRE CON TE

GLI IMPREVISTI DURANTE UN VIAGGIO 
POSSONO ESSERE TANTI. 
CATTOLICA&VIAGGI IN LIBERTÀ È LA SOLUZIONE 
PER SENTIRSI SEMPRE AL SICURO, QUALSIASI 
COSA ACCADA, PRIMA, DURANTE E ALLA FINE 
DEL VIAGGIO. UNA PROTEZIONE COMPLETA 
PER VIVERE CON SERENITÀ OGNI SPOSTAMENTO 
CHE DOVRAI EFETTUARE, PER LAVORO 
O PER VACANZA. LA PROTEZIONE CON TE, 
IN QUALSIASI MOMENTO, OVUNQUE SEI.

Con una rete di agenzie di�usa 
in tutt’Italia, Cattolica è in grado 

di fornire al cliente risposte rapide 
ed e�cienti ad ogni sua esigenza. 

Trova sul nostro sito l’agenzia 
più vicina alla tua abitazione 

o al tuo luogo di lavoro.

www.cattolica.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo disponibile sul sito www.cattolica.it e presso le agenzie del Gruppo Cattolica Assicurazioni.

Cattolica Assicurazioni
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UNA MISSION TRA IMPRESE E FAMIGLIE
“Le Banche Popolari si confer-
mano nel loro ruolo di supporto
allo sviluppo delle economie
locali e di crescita per le comuni-
tà. Un ruolo che dimostrano
ancora oggi di svolgere piena-
mente, malgrado le difficoltà deri-
vanti da un ciclo economico che
negli anni passati è stato a lungo
sfavorevole, di cui solo ora sem-
bra di poter iniziare ad intravede-
re i primi segnali di ripresa”.
Questo il commento del presi-
dente Corrado Sforza Fogliani
in relazione allo studio elaborato
da Assopopolari dal titolo “Il ruolo
del Credito Popolare nell’evolu-
zione dei rapporti Banca –
Impresa” sul legame tra Banche
Popolari e imprese. Dall’analisi
empirica sviluppata attraverso i
dati raccolti emerge come mal-
grado il sistema bancario italiano
abbia vissuto, soprattutto di
recente, un processo di profonda
trasformazione, le Banche
Popolari abbiano continuato ad
operare in linea con quella che è
la loro mission originaria, ossia di
banca della comunità e del terri-
torio, e ciò è stato possibile pro-
prio per la presenza di quelle
caratteristiche che determinano
l’essenza della banca popolare:
convergenza di interessi tra i soci
e loro partecipazione alle
attività della banca, rapporti
durevoli con la propria clien-
tela e ricerca di risultati di
lungo termine nella certez-
za che la solidità della
banca stessa passa attra-
verso lo sviluppo sostenibile
dei territori. Tra il 2007 ed il
2014, le Banche Popolari
hanno erogato nuovi prestiti
per oltre 670 miliardi di euro
alle imprese e di questi
circa la metà a realtà di
dimensioni piccole e minori e a
un tasso inferiore di 20 basis
point rispetto a quello medio di
sistema. Per quanto riguarda le
famiglie, l’accensione di nuovi

mutui, per circa 100 miliardi, è
stata effettuata, nel periodo, a
tassi medi del 3,8% contro un
dato di sistema, invece, del 4%.
Si conferma, pertanto, ancora

una volta la propensione localisti-
ca degli istituti della Categoria,
grazie ad uno stretto legame con
i territori, cresciuto nel corso degli
anni. Un legame che dimostra di

essere ancora solido, vitale ed
essenziale per la crescita del-
l’economia italiana in una fase
che continua a caratterizzarsi
per i mutamenti derivanti dall’in-
troduzione di continue innovazio-
ni tecnologiche e da un processo
di consolidamento degli interme-
diari creditizi favorito anche dal
framework legislativo predispo-
sto a livello nazionale e comuni-
tario negli ultimi anni.
In alto la sede di Roma. 

Il presidente di Assopopolari
Corrado Sforza Fogliani 
e il segretario generale
Giuseppe De Lucia

Lumeno  

In 7 anni prestiti per 670 miliardi. I nuovi mutui e i tassi inferiori
Il presidente Corrado Sforza Fogliani: “Le banche popolari restano centrali”

ASSOPOPOLARI



LA RICONFERMA DI SFORZA FOGLIANI
Rinnovo delle cariche sociali: Il presidente è stato votato all’unanimità
Il 12 luglio 2017  si è svolta
l’Assemblea ordinaria dell’As -
sociazione Nazionale fra le
Banche Popolari alla quale è
seguito il Consiglio di amministra-
zione che ha deliberato il rinnovo
delle cariche sociali confermando
alla presidenza il Cav. Lav. Avv.
Corrado Sforza Fogliani,
Presidente Ese cutivo della Banca
di Piacenza. Il Consiglio ha quindi
espresso al Presidente un caloro-
so ringraziamento per il lavoro
svolto e per aver accettato l’unani-
me designazione della Categoria
per il prossimo triennio. Alla vice
presidenza sono stati confermati
nella carica il Dott. Mario Alberto
Pedranzini, Am ministratore dele-
gato della Banca Popolare di
Sondrio, il Dott. Vito Primiceri,
Pre sidente della Banca Popolare
Pugliese e il Dott. Luigi Sartoni,
Di rettore generale della Banca
Valconca. In Consiglio sono stati
riconfermati: il Cav. Lav. Dott.
Giovanni Cartia, Pre sidente della
Banca A gricola Popolare di
Ragusa, il Cav. Lav. Dott.
Giovanni De Censi, Presidente
onorario del Credito Valtellinese,

l’Avv. Carlo Fratta Pasini
,Presidente del Banco-BPM, l’Avv.
Nicola Luigi Giorgi, Presidente
della Banca Popolare di Lajatico, il

Prof. Pierluigi Grana, Presidente
di San Felice 1893 – Banca
Popolare, il Cav. Lav. Dott. Marco
Jacobini, Presidente della Banca
Popolare di Bari, il Dott. Gianluca
Marzinotto, Direttore generale
della Banca Popolare di Fondi, il
Prof. Renato Mastrostefano,
Pre sidente della Banca Popolare
del Lazio, e l’Avv. Leonardo
Patroni Griffi Presidente della

Banca Popolare di Puglia e
Basilicata. I nuovi consiglieri di As -
so popolari sono: la Dott.ssa
Michela Del Piero, Presidente

della Banca Popolare di Cividale, il
Prof. Vincenzo Formisano, Vice
Presidente della Banca Popolare
del Cassinate, il Dott. Tonino
Fornari Direttore Generale della
Banca Valsabbina, il Dott. Luigi
Sansone, Presidente della Banca
Popolare delle Province Molisane,
e l’Avv. Filippo Perriccioli,
Presidente della Banca di Credito
Popolare. È stato riconfermato

anche il Collegio sindacale con il
Dott. Franco Lucifero, il Dott.
Rinaldo Scaccia, Direttore gene-
rale della Banca Popolare del

Frusinate, e il Dott. Roberto
Calzini, Direttore generale della
Banca Popolare di Cortona. La
Categoria rappresentata dal -
l’Assopopolari e sprime oggi sul ter-
ritorio del nostro Paese una com-
pagine articolata in 52 banche
popolari cooperative e del territorio,
186 società finanziarie, e oltre 250
corrispondenti con 1 milione di
soci e 6 milioni di clienti. 

Da sinistra: il presidente di Assopopolari Corrado Sforza Fogliani, 
l’a.d. della Banca Popolare di Sondrio Mario Alberto Pedranzini

e Luigi Sartoni, d.g. della Banca Valconca

FINANZIAMENTI ALLE PMI PER 19 MILIARDI
A +1,4 gli impieghi e +5,3 i depositi. Prosegue la crescita dell’intermediazione
Prosegue la crescita dell’interme-
diazione creditizia delle Ban che
Popolari che registra, ad agosto, un
aumento degli impieghi dell’1,4 per
cento e dei depositi del 5,3 per
cento rispetto ad un anno prima.
Nei primi otto mesi del 2017, il flus-
so di nuovi finanziamenti alle PMI è
stato di oltre 19 miliardi di euro: un
valore superiore di 200 milioni di
euro rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. Anche per i
nuovi mutui per acquisto di abitazio-
ne, il controvalore per la clientela ha
superato i 10 miliardi di euro nel
periodo gennaio-agosto 2017, evi-
denziando un incremento del 25
per cento sull’anno precedente.
“Ancora un volta – dichiara il

Segretario Generale dell’Associa -
zione Nazionale fra le Banche
Popolari, Giuseppe De Lucia
Lumeno – l’esame delle informa-
zioni quantitative sull’attività delle
Popolari dimostra un’ottima risposta

nell’a ccompagnare i ter-
ritori e le comunità lungo
quel percorso di ripresa
che, dopo anni di pro-
lungata crisi economica
e finanziaria, sembra in

via di consolidamento. Un ulteriore
e positivo rafforzamento per il tes-
suto imprenditoriale, in un contesto
sempre più esigente, chiamato a
sostenere sfide impegnative sia sul
lato della ristrutturazione dei pro-
cessi produttivi sia su quello del raf-
forzamento patrimoniale”.Il segretario generale Assopopolari Giuseppe De Lucia Lumeno
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La  riforma  delle  Banche
Po polari  ha  colpito  un  si -
stema  che  per  centocin-
quant’anni  ha  finanziato la
crescita   del le   Piccole   e
medie   im pre se   che  rappre-
sentano   il   tessuto  connet-
tivo del Pa e se. Perché questo
sistema è stato colpito in Italia
e mantenuto altrove?  A  chi
faceva  comodo  – magari in
Europa  – indebolire  il  nostro
apparato  in dustriale già
messo a dura prova da dieci
anni di crisi economica e dalla
moneta unica? Se  lo  chiede
Corrado  Sforza  Fogliani,
presidente  ANBP -As so cia -
zione  nazionale  fra  le
Banche Popolari, in un suo
libro (SIAMO MOLTO PO -
POLA RI-Controstoria di una
riforma che  arriva  da  lontano
e  porta  all’oligopolio  banca-
rio, ed.  Rubbettino)  in  libreria
dal 30 novembre, che è stato
presentato il primo dicembre
alle 17.30 all’ABI di Milano- via
Olona 2 e che verrà presentato
nuovamente  il 12 dicembre a
Roma pure all’ABI -Palazzo
Altieri, piazza del Gesù 49. Il
testo reca in appendice una
ricca documentazione fra cui
le tabelle (con dati aggiornati
al 13 settembre 2017) dei
principali azionisti di 11 ban-
che spa italiane nonché le
ordinanze del dicembre
dell’anno scorso del Consi -
glio di stato ed il testo inte-
grale dell’intervento del pre-
sidente  Sforza  Fogliani  alla
Ca mera  sui  140  anni  di
As so po polari.  

SFORZA FOGLIANI ENTRA IN LIBRERIA
“Siamo molto popolari - controstoria di una riforma che arriva da lontano e porta
all’oligopolio bancario”. Nuova presentazione il 12 dicembre a Roma

In alto la locandina dell’evento
Sotto: Vittorio Feltri (direttore edi-

toriale di Libero), Nicola Porro
(vice direttore vicario de Il

Giornale), l’ex ministro Giulio
Tremonti, Carlo Fratta Pasini (pre-

sidente Bpm), Corrado Sforza
Fogliani (presidente Assopopolari),

Pierluigi Magnaschi (giornalista
economico ed ex direttore Ansa)

FLASH - DEPOSITI IN AUMENTO, IN CRESCITA LE 
OPERAZIONI SUL DIGITALE: FAMIGLIE A PIU’ 15 %
Nel corso del 2017 i depositi
delle Banche Popolari sono
cresciuti del 4,5%, in parti-
colare, nella componente
dei conti correnti, il cui tasso
di crescita è stato del 5,3%.

Le famiglie che operano
attraverso il canale digitale,
sono cresciute di circa il
15%. Le imprese, clienti
delle Popolari, che gestisco-
no le proprie operazioni

attraverso lo strumento digi-
tale, sono aumentate del -
l’11% e rappresentano oltre
il 10% delle imprese com-
plessivamente attive sul
web.
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BOOM DI DEPOSITI E PRESTITI
L’istituto emiliano è presente nel Veronese con 9 filiali
Obiettivo 12 mila clienti nell’area entro la fine dell’anno
All’ombra dell’Arena il 45% sceglie risparmio gestito
Credem, tra i principali gruppi
bancari italiani quotati con 692
tra filiali, centri imprese e nego-
zi finanziari ed oltre seimila
dipendenti in tutta Italia, punta
su Verona per raggiungere,
entro fine 2017, 12 mila clienti
complessivi, in crescita del 6%
da inizio anno.  Nei primi nove
mesi del 2017 i risparmi depo-
sitati dai clienti di Verona e pro-
vincia presso l’istituto sono cre-
sciuti del 9,5% rispetto allo
stesso periodo dell’anno pre-
cedente, a riconferma della
fiducia nella solidità del Gruppo
e della validità del servizio
offerto. L’istituto, sempre nei
primi nove mesi dell’anno, ha
registrato una crescita del 12%
circa dei prestiti a famiglie ed
imprese rispetto allo stesso
periodo dell’anno
scorso.  In particola-
re, sul totale dei
depositi, i risparmia-
tori veronesi hanno
preferito collocare i
propri risparmi per
oltre il 45% in stru-
menti orientati alla
ge stio ne del rispar-
mio come ad esem-
pio le ge stioni patri-
moniali e le po lizze
vita. Trend di cresci-
ta vengono riscon-
trati sul collocamento di prodot-
ti di protezione della casa, della
salute, con un sempre più con-
sistente ricorso a questo tipo di
servizi. L’istituto emiliano è atti-
vo nell’area con oltre 60 tra
dipendenti, consulenti finanzia-
ri (Credem), subagenti finan-
ziari di Creacasa e agenti
finanziari specializzati nella
cessione del quinto, nove filiali,
un centro per le imprese, un
polo small business. E’ attivo
anche un centro private dedi-
cato alla clientela di elevato
standing con servizi finalizzati
alla gestione del patrimonio

complessivo del cliente non
solo finanziario e le strutture di
Credemleasing e Cre dem -
factor. “Credem è una banca
da sempre legata al territorio.
Questo significa conoscere i

nostri clienti, le famiglie, le
aziende e le piccole imprese,
ed affiancarli nei loro progetti
di crescita. Puntiamo da sem-
pre sulla tutela dei valori e
sulla solidità del gruppo”, ha

dichiarato Mauro Ferretti,
direttore territoriale Credem.
“Vogliamo continuare a rap-
presentare un punto di riferi-
mento per i nostri clienti, che
quotidianamente ci rinnovano

la loro fiducia. La crescita
a cui stiamo assistendo
nell’area, testimonia un
alto livello di soddisfazio-
ne della clientela. Abbia -
mo in previsione impor-
tanti investimenti”, ha pro-
seguito Ferretti, “tra cui
l’assunzione di neolaurea-

ti e neodiplomati, oltre che di
personale esperto. Il nostro
piano di sviluppo territoriale sta
inoltre valutando nuove apertu-
re di filiali in zone per noi stra-
tegiche”.

In alto il direttore 
generale di Credem,
Nazzareno Gregori -

Sotto il direttore territo-
riale Mauro Ferretti
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CREACASA
COLLOCA I MUTUI DEI
CLIENTI PROSPECT

Creacasa, società 100% Credem
specializzata nell’erogazione mutui e
prodotti assicurativi, guidata dal diret-
tore generale Lorenzo Mon tanari
con Giandomenico Carullo vicedi-
rettore generale e direttore commer-
ciale, alimenta la propria crescita in
termini di business grazie allo svilup-
po delle sinergie con il Gruppo
Credem. Da fine ottobre, nel caso di
richiesta mutuo effettuata in una filia-
le Credem da parte di un cliente pro-
spect o già cliente con anzianità di
conto corrente da meno di sei mesi,
la richiesta viene direttamente gestita
da un agente della rete Crea casa.
L’obiettivo è rafforzare ulteriormente
le sinergie tra le società avviate a
gennaio 2010 e che hanno permes-
so al Gruppo Credem, al 30 settem-
bre 2017, di acquisire 33.498 nuovi
clienti, generando 99,5 milioni di euro
di raccolta retail, 50 milioni di euro di
affidamenti di clienti small business e
quasi 26,9 milioni di euro generati
dalla sinergia col settore corporate.
Inoltre le segnalazioni leasing sono
state pari a 49 milioni di euro, oltre a
quelli derivanti dalle collaborazioni
con Cre dem factor e la rete di agenti
per la cessione del quinto. Il Gruppo
Credem nell’ultimo anno ha perse-
guito una forte strategia di espansio-
ne raggiungendo così a fine giugno
quasi 40 miliardi di euro di totale atti-
vo, con una crescita del 26% rispetto
a fine 2013. Il forte sviluppo ha riguar-
dato sia il settore assicurativo che
l’intermediazione creditizia e finan-
ziaria, raggiungendo a fine giugno
del 2017 riserve per un valore pari a
6,5 miliardi, quasi il doppio rispetto a
quelle registrate nel 2013. In un con-
testo di mercato particolarmente
complesso per il settore del credito,
in cui secondo le indagini condotte
da CRIF a settembre del 2017 l’an-
damento di interrogazioni relative a
nuovi mutui e surroghe si attesta al -
13,8% a/a, il Gruppo Credem rispon-
de con decisione attribuendo a
Creacasa maggiore fiducia grazie
alla sperimentazione di una nuova
collaborazione che, nel caso di suc-
cesso come le sinergie finora adotta-
te, diventerà presto uno standard.

CREDEM
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ECCO I BONIFICI ISTANTANEI 24 ORE SU 24
L’Associazione Bancaria Italiana ha illustrato questa e altre novità nel 
corso della seconda edizione del Salone dei Pagamenti Payvolution
Arrivano i bonifici istantanei. Lo
comunica l'Abi, l’Asso ciazione
Bancaria Italiana presieduta da
Antonio Patuelli. L’Abi precisa
che "è operativo il
nuovo sistema di boni-
fico europeo Sct Inst
che, in un massimo di
10 secondi, consente
di trasferire denaro tra
conti correnti situati in
tutti i Paesi che fanno
parte della Sepa, l'area
unica dei pagamenti in
euro. Grazie al nuovo
schema diverse ban-
che e istituti di paga-
mento hanno già
messo a punto nuovi
strumenti di pagamen-
to istantanei ora disponibili in
Italia, Austria, Estonia, Germania,
Lettonia, Lituania, Paesi Bassi e
Spagna". Per i clienti di questi
gruppi bancari e istituti di paga-
mento "e, a tendere, per i cittadi-

ni, le imprese e le pubbliche
amministrazioni europee, questo
significa disporre di un servizio di
pagamento elettronico in grado di
trasferire e ricevere fondi al
momento fino a un massimo di

15 mila euro in tutta Europa, in
modo pressochè immediato e in
qualsiasi momento: 24 ore su 24,
7 giorni su 7 per 365 giorni all'an-

no". Di questa e di altre
novità sul mondo dei
pagamenti, spiega l'as-
sociazione bancaria, "si
è discusso alla seconda
edizione del Salone dei
Pagamenti-Payvolution,
in cui banche, imprese,
operatori del settore e
istituzioni italiane e inter-
nazionali si confrontano
sul presente e sul futuro
dei pagamenti". "Con i
bonifici istantanei - ha detto il pre-
sidente dell'Abi, Antonio Patuelli -
l'Europa fa un altro passo in
avanti verso una sempre maggio-
re integrazione del mercato dei
pagamenti e verso una società
ancora più moderna ed evoluta,
con meno contante e più stru-

menti elettronici innovativi, veloci
e sicuri. I pagamenti elettronici
istantanei coniugano la sicurezza
e la rapidità a cui ci hanno abitua-

to le carte con i van-
taggi del denaro con-
tante: facilità d'uso e
disponibilità immedia-
ta dei fondi. Per que-
sto - ha ag giunto -
possono rappresen-
tare un alleato impor-
tante nella lotta al
contante, soprattutto
in un Paese come il
nostro ancora forte-
mente legato all'uso
del cash".

Il presidente dell’Abi
Antonio Patuelli e

alcune immagini del
Salone dei Pagamenti

Payvolution

ABI
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UniCredit ha aderito alla con-
venzione Cassa Depositi e
Prestiti (CDP) e Ministero delle
politiche agricole alimentari e
forestali (MiPAAF) per la con-
cessione di agevolazioni a
favore delle imprese aderenti a
contratti di filiera e di distretto.
Con la convenzione, le banche
finanziatrici possono erogare ai
beneficiari un finanziamento
composto da una quota agevo-
lata a valere sul Fondo rotativo
per il sostegno alle imprese
(FRI) e una quota con fondi
Banca, al fine di realizzare pro-
grammi a carattere interprofes-
sionale di rilevanza nazionale,
previsti dai contratti di filiera e
di distretto e migliorare le rela-
zioni di mercato, garantendo
ricadute positive sulla produ-
zione agricola. I beneficiari
delle agevolazioni a favore dei
contratti di filiera e di distretto,
così come definiti nel Bando
pubblicato nel sito del Ministero
e che aprirà il 29 gennaio 2018,
sono: le imprese come definite

dalla normativa vigente, anche
in forma consortile, le società
cooperative e loro consorzi,
nonché le imprese organizzate
in reti di imprese, che operano
nel settore agricolo ed agroali-
mentare; le organizzazioni di
produttori agricoli e le associa-
zioni di organizzazioni di pro-
duttori agricoli riconosciute ai
sensi della normativa vigente;
le società costituite tra soggetti
che esercitano l'attività agricola

e le imprese commerciali e/o
industriali e/o addette alla distri-
buzione, purché almeno il 51%
del capitale sociale sia posse-
duto da imprenditori agricoli,
cooperative agricole e loro con-
sorzi o da organizzazioni di
produttori riconosciute ai sensi
della normativa vigente. Il capi-
tale delle predette società può
essere posseduto, in misura
non superiore al 10%, anche
da grandi imprese, agricole o

commerciali. Le domande per-
venute saranno valutate secon-
do l'ordine cronologico di ricevi-
mento della PEC al server del
MIPAAF. La banca è a disposi-
zione per il rilascio della atte-
stazione necessaria per la pre-
sentazione della domanda. A
livello nazionale, il settore
agroalimentare genera un giro
d'affari di 50 miliardi di euro e
contribuisce per il 2% al valore
aggiunto totale (dati Istat), con-
fermando un trend anticiclico
grazie a una crescita del 3,5%,
dal 2008 al 2016, a fronte di un
calo del 13,6% del settore indu-
striale. Per questo, UniCredit
crede nel ruolo dell'agroalimen-
tare come volano per la cresci-
ta del Paese e si sta impegnan-
do per supportarlo a 360 gradi.
L'adesione a questa nuova ini-
ziativa conferma il ruolo di
UniCredit a sostegno del setto-
re agroalimentare e/o agro
energetico e per lo sviluppo
economico e sociale dei distret-
ti. 

Giuseppe Vita, presidente Unicredit

ADESIONE ALLA CONVENZIONE CON CASSA DEPOSITI
E PRESTITI E MINISTERO POLITICHE AGRICOLE
L'iniziativa conferma il ruolo della Banca del presidente Vita a sostegno del settore
agroalimentare e agroenergetico e per lo sviluppo economico e sociale dei distretti

UNICREDIT E SACE: 250 MILA EURO PER LEMUR
Unicredit e SACE, che insieme
a SIMEST costituisce il Polo
dell’export e dell’internaziona-
lizzazione del Gruppo CDP,
hanno perfezionato un’opera-
zione di finanziamento da 250
mila euro per sostenere le atti-
vità di Ricerca e Sviluppo di
LeMur Srl. La linea di credito,
erogata da Unicredit e garantita
da SACE, è finalizzata a sup-
portare l’innovazione della PMI
trentina che utilizzerà le nuove
risorse per analizzare le possi-
bili applicazioni industriali dei
filati siliconici con partner esteri.
“Come risultato siamo stati i

primi al mondo, e al momento
anche gli unici, in grado di filare
il silicone creando un prodotto
straordinario – ha dichiarato
Mario Dorighelli, amministra-
tore delegato di LeMur. “Le
applicazioni escono dal solo
campo tessile per aprirsi a
quello medico, automobilistico,
sensoristico, dei sistemi di
monitoraggio, dei teli di coper-
tura, dell’abbigliamento tecnico
e protettivo, e molto altro”. Con
questa operazione SACE e
Unicredit confermano il proprio
impegno in favore delle azien-
de italiane del settore tessile,

un comparto dove il Made in
Italy gioca, a livello globale, un
ruolo di primaria importanza.
Già cliente di SACE in altre
occasioni, la LeMur è stata
supportata anche da SIMEST
attraverso finanziamenti per la
patrimonializzazione. Nata nel
1997, la LeMur è divenuta in
poco tempo un punto di riferi-
mento a livello nazionale per lo
sviluppo e la produzione di filati
elastici. R&D è stato fin dall’ini-
zio della sua storia uno degli
asset dell’azienda, che investe
nel comparto considerevoli
risorse finanziarie e umane.

Mario Dorighelli,
A.d. LeMur

UNICREDIT
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QUATTROCENTO MILIONI PER PADOVA
Grande impegno a favore delle imprese del territorio che investono,
innovano e creano occupazione. Plafond in accordo con Confindustria
Banco BPM, con l’amministratore
delegato Giuseppe Ca stagna, e
Confindustria Pa dova, hanno sot-
toscritto un accordo che si propo-
ne di supportare le Pmi del territo-
rio nell’accesso al credito.
L’iniziativa denominata Progetto
“Plafond Padova” stanzia risorse
per un importo complessivo di
400 milioni di euro per un anno.
Inoltre, sono previste  particolari
condizioni ulteriormente migliora-
tive per il finanziamento degli
investimenti destinati ad innova-
zione tecnologica (modello
Industry 4.0) ed a quelli in grado
di generare un ritorno in termini
di incremento occupazionale an -
che in previsione degli incentivi
fiscali su nuove assunzioni in
fase di definizione (Giovane
Occupa zione). L’entità dei bene-
fici economici proposti all’impre-
sa associata sarà correlata al
merito creditizio e ad altri aspetti
qualitativi, che la banca valuterà
anche mediante il supporto di
specifico materiale informativo
come il Fascicolo Informativo
elaborato da Confindustria Pa -
dova. “La liquidità c’è ed è
abbondante, bisogna che arrivi
alle imprese e al territorio. E arri-
vi a un costo accessibile per le

aziende L’accordo promosso
con Banco BPM da Con -
findustria Padova, in occasione
dell’incontro con gli imprenditori,
va in questa direzione - ha dichia-
rato Mario Ravagnan Vice
Presidente di Confin dustria
Padova. “Mette a di sposizione
importanti risorse per favorire
investimenti e processi di trasfor-
mazione coerenti con Industria
4.0 e a sostegno della creazione
di nuova occupazione. Il credito

diventa quindi volano per un
nuovo sviluppo, che crea oppor-
tunità, competitività e benessere
sociale”. Padova e il Nord Est
presentano incoraggianti dati di
ripresa. Tra gli strumenti previsti
dall’accordo vi sono linee di
finanziamento con erogazione
differita, mutui con covenant
commerciali e il mutuo imprese
flessibili. Previsti inoltre finan-
ziamenti speciali che utilizzano
strumenti veicolati da Bei
(Banca europea degli investi-
menti), Cassa depositi e prestiti,

Fondo di Garanzia per
le Piccole e Medie
Imprese; Fondo Euro -
peo per gli Investimenti,
Società Gestione Fondi
per l’Agroalimentare  e
Sace. Banco BPM
mette, inoltre, a disposi-
zione il plafond già deli-
berato e dedicato ai set-
tori Food & Beverage e
Altre Commodities (setto-
ri con caratteristiche di
fungibilità dei prodotti fini-
ti, ma anche le materie
prime e semilavorati), da
utilizzare per operazioni
di finanziamento del ma -
gazzino.

Sopra il presidente Bpm
Carlo Fratta Pasini,

sotto: l’amministratore
delegato

Giuseppe Castagna

BANCO POPOLARE, BOND DI SUCCESSO
Concluso con successo il
collocamento della prima
emissione subordinata
Tier2 del Gruppo Banco
BPM. Banco BPM S.p.A.,
presieduta dall’avvocato
Carlo Fratta Pasini, comuni-
ca di aver portato a termine
un’emissione ob bligazio -
naria subordinata di tipo
“Tier 2” con scadenza a 10
anni (rimborsabile anticipa-
tamente al quinto anno), per
un ammontare di 500 milio-

ni di euro. L’ob bli gazione
paga una cedola fissa del
4,375% e ha un prezzo di
emissione pari a 100.00%
equivalente a uno spread
del 4,179% sopra il tasso
swap a 5 anni. L’o perazione
ha visto una forte domanda,
a conferma dell’elevato
interesse nei confronti del
Gruppo, proveniente da
circa 130 investitori istitu-
zionali e ordini per oltre un
miliardo di euro, allocati

con la seguente ripartizione
geografica: Italia (63%),
Regno Unito e Irlanda (18%),
Benelux (9%), Spagna (2%),
Ger mania-Austria-Svizzera
(6%), Francia (1%), Paesi
Nordici 1%. L’allocazione
per tipo d’investitore è la
seguente: fondi d’investi-
mento (67%), banche e ban-
che private (28%), assicura-
zioni e fondi pensione (2%),
altro (3%). L’obbli gazione
che è riservata agli in -

vestitori istituzionali e fa
parte del Pro gramma EMTN
di Banco BPM S.P.A. sarà
quotata alla borsa di Lus -
semburgo. In ragione dello
status subordinato, i rating
attesi dell’obbligazione
sono i seguenti: B2
(Moody’s), BB (DBRS).
Banca Akros, Bar clays,
Citigroup, Goldman Sachs,
JPMorgan, e Societe Ge -
nerale hanno agito in quali-
tà di joint bookrunner.

Collocamento della prima emissione subordinata Tier per 500 milioni

BPM
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PREMIO SPECIALE ART BONUS 2017
Premiato il progetto di restauro dei Giardini Reali di piazza San Marco a
Venezia. Piano legato alla manutenzione delle Procuratie Vecchie

GENTILONI IN VISITA A GENERALI
Il premier è stato accolto dal presidente Gabriele Galateri di
Genola, dal Ceo Philippe Donnet e dall’a.d. Marco Sesana

Generali ha ricevuto il Premio
speciale ‘Art Bonus’ per il pro-
getto di restauro dei Giardini
Reali di piazza San Marco, a
Venezia, nell’ambito del
Corporate Art Awards 2017,
l’evento che assegna un rico-
noscimento alle aziende che si
sono distinte nel dar vita a pro-
getti che valorizzano l’arte e il
patrimonio artistico. Il Cor -
porate Art Awards è organizza-
to da pptArt in collaborazione
con la Luiss Business School e
il Ministero italiano per i Beni e
le Attività Culturali. Istituito per
valorizzare e promuovere le
collaborazioni internazionali di
eccellenza tra il mondo del
business e quello dell’arte, il
Premio è stato assegnato a
Roma in una cerimonia al
Ministero per i Beni e le Attività

Culturali alla presenza del
Ministro, Dario Franceschini. I
vincitori dei premi nelle diverse
categorie sono stati ricevuti dal
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella.  Generali,
in partnership con la Venice
Gardens Foundation Onlus,
realizzerà l’intervento di restau-

ro e valorizzazione dei Giardini
Reali. L’intervento prevede il
restauro botanico e paesaggi-
stico dei Giardini, a cura dell’ar-
chitetto Paolo Pejrone, il
restauro del Padiglione neo-
classico di Lorenzo Santi e del
Pergolato ormai in rovina con il
progetto dell’architetto Alberto

Torsello, il ripristino della Serra
con il progetto Aymonino-
Barbini-Tor sello, e il restauro
dello storico Ponte Levatoio
che collega i Giardini Reali con
la Piazza San Marco e con il
sistema museale dell’Area
Marciana. “Siamo orgogliosi di
ricevere questo riconoscimen-
to. Il progetto di restauro dei
Giardini Reali è collegato,
insieme a quello delle
Procuratie Vecchie, alla più
ampia iniziativa The Human
Safety Net che interessa l’area
marciana – ha affermato
Simone Bemporad, Group
Director of Commu nications
and Public Affairs di Generali –
un progetto fortemente voluto
come strumento attivo di sup-
porto e partecipazione a servi-
zio della collettività”.

Visita del Presidente del
Consiglio dei Ministri, Paolo
Gentiloni, alla sede di Mo -
gliano Veneto di Generali. Al
suo arrivo il Premier è stato
accolto dal Presidente di
Assicurazioni Generali, Ga -
briele Galateri di Genola, dal
Group CEO, Phi lippe Donnet,
e dal Country Manager e Am -
ministratore De legato di Ge ne -
rali Italia, Marco Sesana. La
visita è stata l’occasione per il
primo ministro di salutare e
incontrare oltre 600 dipendenti
della compagnia e di visitare
l’Innovation Park: il nuovo cen-
tro dell’innovazione, uno spazio
fisico e digitale di 5000 mq,
recentemente inaugurato da
Generali Italia per dare spazio
a intelligenza artificiale, canali
di interazione innovativi, device

evoluti di connettività, digitaliz-
zazione dei processi, Big Data
e a nuove modalità di lavoro. Il
Group CEO Philippe Donnet ha
presentato l’iniziativa globale
The Human Safety Net per
supportare le comunità più vul-
nerabili e il progetto di restauro
delle Procuratie Vecchie a
Venezia. Gli edifici della sede

storica di Generali a Venezia
saranno infatti restaurate dal
noto architetto David Chip -
perfield, per diventare la casa
di The Human Safety Net aper-
ta anche al pubblico: un movi-
mento globale che unisce le
comunità di tutto il mondo attra-
verso una rete di “persone che
aiutano altre persone”.

Il premier Paolo Gentiloni assieme ai vertici di Generali

Simone Bemporad, direttore Relazioni esterne Generali

GENERALI

RICONOSCIMENTO
Generali ha ricevuto il premio
Argus de l’assurance digitale
nella categoria “Miglior stra-
tegia digitale”, per il prodotto
Mobile Hub, l’app mobile lan-
ciata a livello internazionale e
conosciuta in Francia come
Mon Generali. Il premio è un
riconoscimento all’impegno
del Gruppo nel realizzare il
proprio piano strategico con
un approccio sempre più digi-
tale e innovativo, che renda
Generali simpler, smarter,
faster. Mobile Hub è uno stru-
mento innovativo che offre ai
clienti la possibilità di intera-
gire in modo semplice e rapi-
do con il proprio assicuratore
via mobile. Attraverso questa
piattaforma, i clienti possono
gestire in maniera facile e
autonoma i propri prodotti
assicurativi direttamente dal
cellulare e, in caso di emer-
genza, contattare un agente
per richiedere assistenza,
mo nitorandone il processo in
tempo reale.

INCONTRO COI VERTICI E I DIPENDENTI
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Il  Consiglio Generale di Ca -
riverona,  sotto la presidenza
del professor Alessandro
Mazzucco,  ha  approvato
all’unanimità il Documento  di
Programmazione Annuale
2018, predisposto dal  Con -
siglio di Amministrazione, che
fissa le linee direttrici  dell’attivi-
tà istituzionale dell’Ente per il
prossimo esercizio. Il Do -
cumento  conferma che
verrà garantito l’obietti-
vo annuale di 40 milioni
per le  attività  di  eroga-
zione  del  2018 ,  come
previsto  dagli  obiettivi
indicati  nel  Documento
di  Pro gram mazione
Pluriennale  2017/2019,
con  un Attivo  Finan -
ziario  cresciuto  di  circa
il  10% nel 2017. La
Fon dazione, nel 2018,
valorizzerà e  rafforzerà
alcuni principi gui da già
presenti nel  Documenti
di Program mazione
Plurien nale, come la Trasver -
salità: secondo   una   logica
che   mira   al  su   peramento
delle   specificità  settoriali,
per  stimolare  ap procci  ed
interventi  capaci  di  affron-
tare  tematiche  articolate
con una  pluralità di stru-
menti ed azioni diversificate.
E poi la Promozione di reti
territoriali: tale principio si
intende riferito non solo alle
iniziative  sostenute  dalla
Fon dazione,  ma  anche  alle
fonti  di  finanziamento.  In
questo  caso  l’impegno  è
diretto  a  creare,  anche tra
soggetti  grant  making in
primis  le  fondazioni  di origine
bancaria, una convergenza di
obiettivi e di azioni  capace di
creare economie  di scala sul
fronte delle rispettive program-
mazioni e degli interventi. E
ancora il Monitoraggio  e la
valutazione dei  programmi
sostenuti  e  delle  iniziative

intraprese  in  modo da  rende-
re conto in maniera sempre più
puntuale dei risultati conseguiti
nel  tempo  e  ottenere  utili
indicatori  per  la  definizione
delle  future  programmazioni
sulla  base dell’efficacia delle
azioni implementate. Altro
importante capitolo riguarda il
Raf forzamento   delle   com-
petenze: l’attenzione   ai   ter-

ritori   si   realizza   non   solo
attraverso   l’erogazione   di
risorse   finanziare,   ma   an -
che  attraverso   la   costruzio-
ne   di percorsi di consolida-
mento delle capacità e delle
competenze dei soggetti non
profit  presenti.  L’obiettivo  è  di
renderli  attori  consapevoli,

gestionalmente  strutturati,
capaci  di  cogliere le opportu-
nità e le sfide che l’attuale con-
testo richiede. Nell’im -
plementazione  del  Docu men -
to  di  Program mazione  Annu -
ale,  la  Fondazione  a dotterà
diversi  strumenti  e  modalità
di  intervento  con  l’obiettivo  di
garantire  trasparenza,  equità
e  accessibilità   alle   risorse:

bandi,   richieste   di   terzi   tra-
mite   sessioni   erogative,  pro-
gettualià  di  iniziativa  della
Fondazione,  attivando  su
specifici  ambiti  dei  tavoli par-
tecipati, al  fine  di  definire  pro-
grammazioni  che  valorizzino
anche  le  esperienze  in  corso
nei diversi territori.

“Confermiamo  l’obiettivo  an -
nuale  di  40  milioni  per  le  atti-
vità  di  erogazione  del  2018,
come  previsto  dagli  obiettivi
indicati  nel  Do cumento  di
Pro gram mazione  Pluriennale
2017/2019.  Tuttavia,  sentiamo
forte  l’obbligo  di  evitare  la
dispersione  delle  risorse su
una   molteplicità   di   piccoli
progetti”,   sottolinea   il  profes-

sor   Alessandro
Maz zucco,  presiden-
te  della  Fonda zione
Cariverona.  “Ciò  è
particolarmente  per-
cepibile  all’interno  del
tema  ‘welfare’,  per  il
quale  è necessario
proporre formule
innovative. Analoga
riflessione  può  esse-
re  estesa  a  tutti  gli
altri  ambiti  nei  quali
si  articola  il  nostro
piano  di  intervento:
oltre al sociale, la salu-
te, l’arte e la cultura, la

ricerca scientifica. Nel l’ottica  di
un’ottimizzazione  delle  ri -

sorse,  vogliamo  operare
secondo  una  logica  che
premi   e   valorizzi   la  qua -
lità  dei  progetti,   la   colla-
borazione   fra   i   soggetti
proponenti,  l’innovazione
dei contenuti e dei proces-
si”, osserva  Mazzucco . “Di
qui discende l’importanza
dei   tavoli   di   ascolto   e
partecipati,   previsti   nel
Do cu mento   Pro gram -
matico  An nuale per il 2018:
puntiamo ad attivare stru-
menti che,  superino la logi-
ca distributiva  e  consenta-

no di capire quali progetti e
quali linee innovative sono inte-
ressanti e meritano quindi  di
essere sostenuti, in linea con le
prassi migliori in tema di no pro-
fit e di  sviluppo del  territorio e
con le migliori   fondazioni   no
profit  impegnate  nella ricerca
e  nell’ in nova zio ne.

PROGRAMMAZIONE ANNUALE 2018
Quaranta milioni destinati all’attività istituzionale rispettando gli 
obiettivi erogativi stabiliti per il 2017/2019. Attivo finanziario a +10%

Alessandro Mazzucco e Giacomo Marino
e la sede di via Achille Forti

FONDAZIONE CARIVERONA
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